
f"trhEMENDAMENTO

Al fine di consentire al personale dell'Amministrazione della Regione Sicili
ngiungere presso il Fondo Pensioni Sicilia i periodi di contribuzione figurativa di cui

titolari presso la gestione INPS, il pagamento degli oneri di riscatto, a domanda delf interessato,
può awenire in un numero di rate mensili non superiori a 120, seîza alcuna maggiorazione di
interessi oppure sempre su richiesta del dipendente mediante compensazione a valere sul TFR
maturato, da detrarre a tutti gli effetti dal trattamento stesso.

Per l'individuazione della retribuzione imponibileo atteso che la liquidazione della pensione
di detto personale awerrà con il sistema contributivo, si procederà col calcolo percentuale degli
oneri di riscatto e sarà presa come base di riferimento la retribuzione assoggettata a contribuzione
obbligatoria nei dodici mesi precedenti rispetto alla data di presentazione della domanda e, in
maîcaîza dei 12 mesi, si prenderà in considerazione la retribuzione relativa ai soli contributi
versati, rapportandola ad anno.

L'onere di riscatto sarà definito sulla base di tali parametri: la retribuzione imponibile,
l'aliquota contributiva IVS vigente alla data di presentazione della domanda e il numero di
settimane oggetto del riscatto.

Ai sensi di quanto previsto dal Decreto legislativo n. 184 del 30 aprile 1997, articolo 2,
comma 5, Ia ivahttazione del montante individuale dei contributi relativi ai periodi oggetto di
riscatto, awerrà con effetto dalla data di presentazione della relativa domanda, a prescindere dalla
collocazione temporale del riscaffo stesso.

La quota mensile dell'onere di riscatto deroga dai limiti per eventuali quote di cessione del
quinto dello stipendio concessi agli stessi dipendenti.

Le disposizioni di cui ai commi precedenti decorrono dalla data di pubblicazi
legge. Il Fondo Pensioni Sicilia è autorizzato all'attuazione di quanto sopra

RELAZIONE

presenteemendamento si intendono agevolare i dipendenti, che hanno prestato'
della Regione Siciliana la loro opera in attivita di lavori socialmente utili e

sono stati inquadrati successivamente nelle Categorie A e B a partire dal 1.1 .2006, a rendere valido
ai fini del calcolo della pensione il servizio prestato in a.s.u. a partire dall'anno 1996.

Si evidenzia, infatti, che il periodo svolto quale lavoratore utilizzato in attività socialmente
utile, per la sua peculiare caratteristica, che non ne ha consentito la qualificazione come rapporto di
impiego, ha determinato che i circa 10 anni di servizio prestato in tale fattispecie (dal 1996 al
3t.I2.2015 o limitatamente al passaggio nei P.U.C.) nonostante risulti utile ai fini del
conseguimento del diritto al raggiungimento dei requisiti per essere collocato in pensione, nei fatti
però non risulta valido per la determinazione della misura del calcolo della pensione.

Da ciò ne deriva che detti periodi, per poter avere un peso nel calcolo della pensione devono
essere riscattati ai fini pensionistici, con il versamento degli oneri corrispondenti.

Tale onere, quantificato oggi in una cifra che si aggira dai 16.500,00 ai 18.000,00 euro (da
versare interamente o rateizzato in 5 anni, con rate da circa € 300 mensili), risulta troppo oneroso
per i predetti dipendenti che hanno in busta paga uno stipendio mensile netto che oscilla da 1.000 a
1.200 euro.

Pertanto, premesso che I'onere di riscatto si determina in ragione dello stipendio posseduto al
momento della presentazione della richiesta e che i prossimi rinnovo contrattuali determineranno il
contestuale aumento di tali oneri si propone, al fine di consentire agli stessi di presentare I'istanza di
ricongiunzione per conseguire al termine del rapporto di lavoro una pensione che, anche seppur
minima, sia almeno un po' più dignitosa, che il riscatto dei predetti contributi figurativi, awenga
con una rateizzazione decennale per determinare almeno il dimezzanento della rcta di riscatto
owero mediante compensazione a valere sul TFR dei soggetti interessati, atteso che I'importo già

è capiente per procedere in tal senso.
ultimo, si evidenzia che favorire tale attività consentirebbe al Fondo Pensioni Si

complessivamente le proprie entrate di circa 80 milioni.
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Lettera b) della legge regionale 10
n.L2  è  abrogato .

RELAZ IONE

Con  l ' a r t i co l o  1  comma 8 . l e t t .  b )  de l l a  l egge  reg iona le  10
lug l i o  2015  n .  L2  è  s ta to  sos t i t u i t o  i l  comma B  de l l ' a r t i co lo  52
r ra ' r ' r r  r anna .eg ì_ona le  7  magg io  2015  n .  9 ,  i n teg rando  e  mod i f i candov v + + u  + v Y Y v

l - ' a r t i co lo  con  i l  t es to  d i  segu i to  r i po r ta to  i n  co rs j - vo :
"8 .  I 1  t ra t tamen to  d i  f i ne  se rv i z io  o  d i  f i ne  rappor to

dei  d ipendent i  co l - l -ocat i  in  qu iescenza,  a i  sensi  de i  commj-  3 e
< .  a rnn r r i  o^cs to  con  l e  mOda l i t à  e  i  t emp i  p rev i s t i  da1 laJ t  v v r r r u t / \

normat iva s tata le  in  caso d i  pensionament i  ant ic ipat i ,  c ,on
deeorreaza dalla data in cui íI dípendente maturer.ebbe iI dizitto
a pela,seoae secondo Ie dísposizioai deJ.ltart. 24 &7 decreto legge
6 rri cegabre 2077, a. 201, conwertito, con modificazioni, dalla
Tegge 22 dicelabre 2077,
iategzazioai." .

Ta l -e modi f ica,  che v ioJ.a I 'ar t .  L4,  le t t .  q)  de l lo  Statuto
della Regione Síciliana, iJ. quale díspone che 1o stato gíuridico
ed economico degli impíegati e funzionari deJ.J.a Regione, non può
essere in ogni caso inferiore a quello del personale delLo Stato,
ha  de te rm i -na to ,  pe r  i  d ipenden t i  r eg iona l i  co l l oca t i  i n  qu iescenza
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.ament i  d i  f ine servj-z j -o e/o f ine rapporto diversi  / , ;7""gO Y\
:bvol i  r ispetto a que1I i  previst i  dal la normat iva stat [qf- le - in lg I/  , ,'  d i  pensionament i  ant ic ipat i  e/o dimissioni  volontar ie[qqàífré '^ / .*=/

9:J^ ' : ] i : .9_11' - . : " : , | " ' . . ; . ' to^comma8de11,ar t ico loszWl egge  reg iona le  7  magg io  201 -5  n .  9 .
f  n f  a t t i  l - a  sudde t ta  d í spos i z ione  l egando  l -a  poss ib i l i t à  d i

e rogaz ione  de l  TFS e /o  TFR so l tan to  a l l a  ma tu raz ione  de i  requ is i t i
\ \ l - a rna rn , ,  - o r r l  i  o  i  n r i i  r : e f  i  ne l_1a  tabe l l a  A  de l_ l -a  C i - fCO la re  n .

7021  2  de l  25  magg io  2015 ,  de l l 'Assesso ra to  Reg iona le  de l - l e
Autonomie l -ocal i  e  de l - la  Funzione Pubbl ica,  ha determinato un
^ 1 r . , - ^ - * ^ - f  ^  . l a . i  l .  a m n i  . l  . i  t  

'  ,  ^ a ' l  n r a r l a t t n  T t r q  a / a  T E parJ-ungamenro ( - , *  Jorresponsl_one v/  v
che,  ne l  caso d i  pensj -onamento ant ic ipato d i  .vecchia ia (annj -  67 e
7  mes i )  ,  s i  conc re t j - zzano  a l  ragg iung imen to  de l - l - ' anz ian i tà
anagra f i ca  d i  66  ann i  e  7  mes i  e  c ioè  a  d i s tanza  d i  5  ( c inque)
anni  da l  co l locamento de1 d ipendente in  quj -escenza.

Ino l t re  sembra  appena  i t  caso  d i  ev idenz ia re  che
L 'e rogaz ione  de l -  r i pe tu to  TFS e /o  TFR,  qua lunque  s ia  l a  da ta
p rev i s ta  pe r  ] ' i n i z i o  de l l a  co r respons ione ,  non  avv iene  i n
un 'un i ca  so luz ione  ma  è  e f fe t tua to  i n  p iù  ra te  annua Ì i ,
de te rm ina te  i n  rag ione  de l f  impor to  ma tu ra to ,  che  può  esse re

n. 274 e suceessíwe modif ich.e ed
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r i pa r t i t o  s ino  a  4  ra te  annua l i .


